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pcltucoli 

lililira 

Videoguida 

Raitre, ore 20,30 

Eduardo, 
sindaco 

del 
«rione 

Sanità» 
La «prima» televisiva di // sindaco del rione Sanità è del '64: 

esattamente vent'anni fa, ripresa in studio, in bianco e nero, l'ope­
ra di Eduardo De Filippo girò l'Italia sul piccolo schermo. Questa 
sera Raitre la ripropone, come omaggio al nostro grande autore, 
regista e interprete, in una edizione più recente, girata a colori 
cinque anni fa, con Ferruccio De Ceresa, Luca De Filippo, Rina 
Polito, Franco e Antonio Angrisano e Marzio Onorato. E nono­
stante questa commedia venga ormai dal nostro passato, perché la 
prima teatrale è addirittura di un ormai lontano dicembre 1960, la 
figura controversa di questo Sindaco, l'uomo che in una città senza 
giustizia amministra una giustizia «privata», è sempre d'attualità. 
Eduardo l'avevo scritta perse, ma «invecchiandosi»: non aveva più 
di sessant'anni allora, ed interpretava questo «saggio» rionale che 
doveva invece essere assai più vecchio. È più veridica forse, in 
questo senso, l'edizione che vedremo stasera, in cui Eduardo ha 
ormai l'età «giusta» per il personaggio. 

Lo storia è quella di Antonio Barracano, meglio conosciuto co­
me «il sindaco del rione Sanità»: uomo ormai vecchio che, attraver­
so la diretta esperienza della miseria, del delitto, della spietata 
legge del più forte, è giunto oltre che ad una invidiabile posizione 
economica, a sentirsi investito di una sorta di sovrana autorità, 
anzi di una missione, che lo fa arbitro e giudice in tutte le contro­
versie che nascono nel suo popolare rione. Lui, che non ha nessuna 
fiducia nell'autorità costituita, impone la «sua» legge, temuto e 
rispettato, con l'unico intento di combattere la violenza e l'ingiu­
stizia, le sopraffazioni e le private vendette. 

Buon marito e tenero padre, tiene con sé, da molti anni, un 
anziano medico che è il suo più diretto e fidato collaboratore, 
specialmente quando c'è da ricucire una coltellata o estrarre una 
pallottola senza che l'interessato debba passare dalle vie «ufficiali» 
e dare scomode spiegazioni. Ma un giorno, fra quelli che si rivolgo­
no a don Antonio, si fanno avanti anche due innamorati pieni di 
guai. «Il sindaco del rione Sanità», per questi giovani, farà più di 
quanto ha mai osato in vita sua, nascondendo fino all'ultimo il suo 
estremo sacrificio. 

Raiui.0, ore 20,30 

Al Paradise 
parte seconda 

con Milva 
e Jerry Lewis 
E finalmente arrivò Milva... Inizia questa sera la nuova serie di 

Al Paradise, che quest'anno si è presentata assai sottotono rispet­
to all'edizione dell'anno scorso. Con Milva. Lionello e Jerry Lewis 
(la cui presenza è stata registrata durante la sua tournée italiana) 
Raiuno spera forse di dare un po' di fiato alla trasmissione. Ma 
non ci sono molte speranze per questo collage diretto da Antonello 
Falqui, con Maurizio Micheli, e Franca D Amato («Accademia»), 
che si sono dimostrati tra i più «professionali» del «gruppo d'ap­
poggio». 

Raiuno, ore 22,10 

A Tam-Tam 
il sindacato, 
Gary Hart e 
Rummenigge 
Tam-Tam (Raiuno. ore 22,10), il settimanale di attualità del 

TGl a cura di Nino discenti, presenta questa sera tre servizi: «Il 
sindacato e i suoi problemi». «Gary Hart e la sua compagnia», 
•Rummenigge e i suoi miliardi». In occasione della manifestazione 
romana, infatti. Tam-Tam è tornato nelle fabbriche. all'Alfa Ro­
meo di Arese e all'Ansaldo di Genova, per sentire come è stata 
perduta e come si pensa di ritrovare l'unità sindacale. Fabio Mas­
simo Rocchi intervista gli operai, ma dà anche la parola ad Accor­
rerò, Lama e Camiti, per cercare di fare il punto sulla situazione. 
Dall'America arriva il servizio di Giuseppe Lugato. che per cinque 
giorni ha seguito Hart neH'Ilìinois. «Preferisco essere un vecchio 
Hart piuttosto che un nuovo Kennedy», esclama il candidato USA. 
sintetizzando in poche battute la sua posizione politica, contro gli 
aiuti elle dittature del Centro America e contro la corsa agli arma­
menti. Demetrio Volcic, invece, è andato a Monaco, «sulle tracce» 
di Rummenigge, l'uomo che costa quanta un missile Pershing 2. a 
parlare con i fans della sua squadra. 

Tortura in 
Turchia: Giiney 

denuncia 
PARIGI — Il regista turco Vil-
maz Giiney, che vive in esilio 
a Parigi, ha denunciato «le 
torture, gli atroci abusi e le 
violazioni sistematiche dei di­
ritti umani» commessi in Tur* 
chia contro gli oppositori poli­
tici e in particolare contro la 
minoranza curda. 

Conosciuto in tutto il mon­
do per il film «Yol», GUney ha 
tenuto una conferenza stam­
pa promossa dalla lega france­
se dei diritti umani alla quale 
hanno partecipato anche due 
avvocati turchi in esilio. 

Secondo il regista, «18 mili­

tanti curdi hanno perso la vita 
nelle ultime due settimane nel 
carcere di Diyarbakir (Est del­
la Turchia), alcuni bruciati vi­
vi, altri in seguito ad uno scio­
pero della fame». «Nonostante 
la propaganda ufficiale — ha 
aggiunto GUney — il regime 
turco è ancora profondamen­
te repressivo» e «la situazione 
dei curdi è particolarmente 
drammatica». Gli arresti, gli 
abusi e le esecuzioni, che si 
moltiplicano, «mirano sempli­
cemente alla distruzione dell' 
identità culturale curda». 

I due avvocati hanno, da 
parte loro, parlato della situa­
zione che regna all'interno del 
carcere di Diyarbakir dove es­
si stessi sono stati detenuti: 
«Torture fisiche e psicologiche 
sistematiche, uccisioni spesso 
mascherate da suicidi, sepol­
tura segreta delle vittime». 

Una scena del l '«Ajo nel l ' imbarazzo» 

Lirica «L'ajo nell'imbarazzo», 
opera giovanile di Donizetti, 

al Regio di Torino, protagonista 
Luciana Serra. Crivelli, regista, 

s'è impegnato a far ridere, 
usando tutte le risorse, da 
Stantio e Ollio al circo... 

L'Opera dei clown 
Nostro servizio 

TORINO — Il Teatro Regio ha mandato in 
scena la terz'ultima opera del cartellone. Si 
tratta di un nuovo allestimento di un lavo­
ro poco rappresentato di Donizetti: L'aio 
nell'imbarazzo, quindicesimo parto del 
musicista bergamasco, che Io presentò a 
Roma nel 1824, a ventisei anni. Opera gio­
vanile, quindi, ma tutt'altro che sprovve­
duta; e il Teatro piemontese ha puntato 
molto su questo testo, non solo con le scene 
e i costumi appositamente confezionati su 
bozzetti di Tita Tegano, ma soprattutto 
con un cast vocale di qualità, come vedre­
mo. Lo spettacolo è piaciuto; anche se, a 
dire il vero, queste «prime» pedemontane, 
così sussiegose e inamidate, schierano un 
pubblico fra i meno portati ad accogliere in 
modo naturale le opere buffe, vale a dire 
ridendo. E dire che la regie di Filippo Cri­
velli, in quanto ad effetti ridanciani «alla 
portata di tutti» — con citazioni che vanno 
dalla comica finale a Stantio e Olio e al 
numero dei clowns — dava chiaramente ad 
intendere che non era vietato divertirsi. 
Lentamente s'è avuto il disgelo e alla fine 
un clamoroso successo. 

Ma vediamo come si presenta quest'ope­
ra. La musica pare scritta da un Rossini 
meno frenetico, meno spiritoso e meno ge­
niale: ci sono i crescendo, le arie, i duetti 
buffoneschi e i recitativi sinfonici, con 
quelle divertenti filastrocche meccaniche e 
inesorabili. Non mancano i «recitativi sec­
chi», naturalmente, accompagnati nella 
presente edizione da un fortepiano (scor-
datuccio anziché no), che prendeva il posto 
al solito clavicembalo, come presumibil-

Programmi TV 

mente fu nelle prime edizioni. Potenza del­
la filologia. 

Questa musica, dotata nel complesso di 
pungente nerbo ritmico, aderisce ad una 
stona che Jacopo Ferretti (già librettista 
de La Cenerentola trasse dal lavoro teatra­
le di Giovanni Giraud, pièce dalle forti tin­
te progressiste e antipapali, che ebbe molta 
fortuna ed interessò persino Nikolaj Gogol, 
che la tradusse in russo nel '40. Tuttavia 
nel libretto donizettiano il veleno illumini­
stico s'è un po' disciolto, anche perchè la 
storia insegna che tra la Roma del 1807, 
anno in cui fu rappresentata la commedia 
di Giraud, e quella del 1824, che vide la 
prima dell'opera, vi erano sostanziali diffe­
renze in termini di libertà d'espressione. 

Questa in soldoni la vicenda: il Marchese 
don Giulio Antiquati, uomo tetro, misogi­
no, e bigotto esige per i figli un'educazione 
repressiva riguardo il sesso. Il precettore, 
l'ajo appunto, don Gregorio Cordebono, 
impartisce lezioni di latino e bacchettate ai 
marchesini Enrico e Pippetto, rigidamente 
segregati in casa. Costoro, più che venten­
ni, non sono tuttavia quelle colombe che il 
padre crede. Pippetto, lo «scimunito» dei 
due, tresca con l'anziana cameriera, men­
tre Enrico si è addirittura già sposato se­
gretamente con una vicina di casa, Gilda, 
da cui ha avuto un bambino, il piccolo Ber­
nardino. L'aio, che è di buon cuore, verrà 
coinvolto nel problema di comunicare all' 
austero nonno la verità, trovandosi «nell* 
imbarazzo» di essere creduto amante della 
ragazza e padre del bambino. Ma le grazie 
della mammina e le sue scene melodram­
matiche convincono il marchese, che alla 

fine perdona tutti. 
Il presente spettacolo mette l'opera sui 

binari di una comicità senza compromessi, 
anche se vi sarebbe da discutere molto in 
proposito. A parte i pestoni sui calli, i segni 
della croce sincronizzati alla musica, ed in­
finite altre gags claunesce, anche l'elemen­
to sentimentale è sempre svolto in parodia. 
Eppure Enrico è già un romantico perfetto 
e forse qualcuna delle scenate di Gilda avrà 
pure avuto un briciolo di sincerità e non 
solo malizia truffaldina. Le scene e i costu­
mi della Tegano erano piuttosto belli e fan­
tasiosi: il figlio scemo si presentava con cer­
ti camicioni e certi cravattini molto buffa­
mente sproporzionati. II marchese era in­
terpretato da Alessandro Corbelli, un bari­
tono per il quale le Iodi nazionali crescono 
continuamente e giustamente. Gilda era la 
grandissima Luciana Serra, che ha cantato 
l'aria finale scendendo in platea, avvincen­
doci per tutta la serata con una lezione di 
«bel canto» straordinaria. L'aio era affidato 
alle buffonerie tanto argute di quell'ottimo 
cantante che è Enzo Darà. I figli erano Pao­
lo Barbacini (Enrico), in serata così così, e 
Vito Gobbi abbastanza divertente nella 
parte. E ancora Aracelly Haengel (la fante­
sca Leonarda) pure dotata di talento comi­
co e Delfo Menicucci. L'orchestra era diret­
ta da Bruno Campanella, che ha cercato di 
risistemare alcune sbandate e diversi «fuori 
tempo» tra orchestra e palcoscenico, ma 
per il resto ha portato al successo questo 
godibile spettacolo con onore. 

Franco Pulcini 

LH Raiuno 
08.S5-11 .45 SPORT INVERNALI: Coppa del mondo di sci • 
11.45 UN'ETÀ PER CRESCERE 
12.00 T G l - FLASH 
12.05 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 
12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13.25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 IL PRIGIONIERO 01 AMSTERDAM - Film di A. Hitchcock 
16.05 SPORT INVERNALI: Coppa del mondo di sci 
16 .30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .20 PROSSIMAMENTE 
18 .40 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AL PARADISE - Con MOva. Jerry Lewis e Sara Carlson. Presenta 

Oreste Lionello 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 T A M T A M - A t t u a l i t à del TGl 
2 3 . 0 0 ARTISTI D'OGGI - Valeriane Trubbiani 
2 3 . 3 5 T G l NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.OO GIORNI D'EUROPA 
10 .30 PROSSIMAMENTE 
10.45 IL SABATO - Appuntamento in «fretta 
12-30 TG2 START - Muoversi: come e perché 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 TG2 - BELLA ITALIA 
14.00 DSE - SCUOLA APERTA 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 SABATO SPORT - Gran Premo del Sud Africa: Ciclismo; Concorso 

ippico su neva 
16 .15-18 .30 SE.IENO VARIABILE - »n sotemone» 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.35 ESTRAZIONI DEL LO I T O 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm, con Robert Wagner 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL TURNO - Fdm di Tonino Cervi con Vittorio Gassman. Laura 

Antonen. Paolo Vdlagcfo 
2 2 . 1 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 2 0 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
2 3 . 1 0 U N TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO A-1 DI BA­

SKET 
23 .55 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
15.55 
16 .30 

OSE: SPAZIOSPORT 
DIRETTA DA ROMA SULLA MANIFESTAZIONE 

19.35 Servizio spedala sulla situazione) economica del Paese con 
Marini e Benvenuto 

20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi par setta sarà 
2 0 . 3 0 IL SINDACO DEL RIONE SANITÀ • Tre atti di Aduardo De Filippo 
2 3 . 3 5 T G 3 

D Canale 5 
9 telefilm; 9 . 3 0 telefilm; 10 Film cUna tenera primavera»; 12 cSimon 
Tempisr». telefilm; 13 «Il pranzo è servito»; 13 .30 Film «I clandestini 
della frontiera» 15 .30 «Arabesque», telefilm; 16 .30 «T.J. Hooker», 
telefilm: 17 .30 Record, settimanale sportivo; 19 «Giorno per giorno», 
telefilm; 1 9 . 3 0 «Zig Zag»; 2 0 . 2 5 «Risatissima»; 2 3 Super Record, 
settimanale sportivo: 2 3 . 3 0 Film «Carovana dei coraggiosi». 

Q Retequattro 
9 telefilm: 9 . 3 0 telefilm: 10 telefilm; 1 0 . 3 0 telefilm; 11 .30 Film «Un 
mandarino per Teo»; 13 .30 telefilm; 14 telefilm; 14 .50 Sport: Caccia 
al 13; 15 .15 Sport: Calcio spettacolo; 1 6 . 3 0 Sport: Baseball; 16 .45 
Sport; 17 .20 Sport: Slalom: 17 .50 telefilm; 18 .50 telefilm; 19 .30 
Cartoni animati; 2 0 . 2 5 «A Team», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «Celebrità» con 
Nino D'Angelo; 2 3 . 3 0 Film «Zappatore», con Mario Merote • Regina 
Bianchi. 

D Italia 1 
telefilm; 9 . 3 0 Film «La notte ha mitla occhi»; 11 .30 telefilm; 12 tele­
film; 12 .30 «Strega per amora», telefilm; 13 Bim Bum Barn; Mimi • la 
nazionale della pallavolo; Cartoni animati; 14 Sottocanestro: 16 «Birri 
Bum Barn»; Cartoni animati; 17 «Vita da strega», telefilm; 1 7 . 4 0 
Musica è. spettacolo musicate; 18 .40 «Simon • Simon», telefilm; 
19 .40 Italia 1 flash; 19 .50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 2 0 . 2 5 
«Supercar», telefilm; 2 1 . 2 5 «Magnum P.I.», telefilm: 2 2 . 2 5 «Drive In», 
con Beruschi e Gianfranco D'Angelo; 0 0 . 1 5 «Dea Jay Television». 

n Telemontecarlo 
12 .30 Sabato sport: Campionati mondiali di Pattinaggio artistico; 17 
«Animai»», documentario; 1 7 . 5 0 Discormg. novità discografiche: 
18.40 Shopping; 19 .10 Notizia Flash e Bollettino meteorologico; 
19 .20 «Romance», telefilm; 2 0 . 2 0 «Capito!», sceneggiato: 2 1 . 2 0 tele­
film; 2 2 . 1 5 Film «L'occhio privato», di R. Benton. con A. Carney a L 
Tomlin — Notiziario - Bollettino meteorologico. , 

D Euro TV 
7 .30 Cartoni animati; 12 «Agente Papperà, telefilm; 13 Sport: Cam­
pionati mondiali di Catch; 18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk». 
telefilm; 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 2 0 Film «I sette magnifici Jerry»; 
2 2 . 2 0 Sport: Campionati mondiali di Catch; 2 3 . 1 5 Tutto cinema; 
2 3 . 2 0 Rombo TV. 

D Rete A 
9 Mattinata con Rete A: 13.15 Accendi un'amica speda!; 14 telefilm; 
15 Film «Agente H.A.R.M.»; 17 «Space G a m e » ; giochi a preini; 18 
telefilm; 2 0 . 3 0 Film 2 2 . 1 5 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 2 3 . 3 0 FHm 
«L'uovo del serpente» dì Ingmer Bargman. 

L'opera Marylin Home e Samuel Ramey hanno 
offerto una grande interpretazione dell'«Italiana 

in Algeri». Regia di De Simone e Gelmetti sul podio 

Quanti 
«big» per 
Rossini 

a Venezia 

Una scena dell'altaliana in Algeri» 

Nostro servizio 
VENEZIA — Con quale delizioso garbo Ro­
berto De Simone regista della rossiniana Ita­
liana in Algeri vista ter l'altro sera In quel di 
Venezia tracciava l'ironia partenopea di un 
Rossini quasi imberbe, ventunenne, che addi 
22 maggio 1813 battezzava per 11 pubblico del 
San Benedetto — teatro allora In concorren­
za con la Fenice — la sua prima opera buffa 
capolavoro. CI slamo sempre stupiti nel ri­
trovare una così compiuta personalità ed o-
riginalltà stilistica In un giovanissimo com­
positore che aveva appena varcato la mag­
giore età. E pensare che proprio quel 22 mag­
gio in cui si rappresentava l'Italiana a Vene­
zia nasceva nei pressi di Lipsia 11 nono pargo­
letto della famiglia Wagner. Forse per questa 
mistica sintesi di date, in quest'epoca di cele­
brazioni centenarie, l'opera ha avuto recen­
temente tante riprese In vari teatri italiani: 
Milano, l'Emilia, Genova ci pare... ed Infine 
Venezia. 

L'edizione della Fenice può dirsi senz'altro 
uno spettacolo felice. La compagnia di canto 
si avvaleva di due fuoriclasse come Marilyn 
Home nei panni della protagonista e di Sa­
muel Ramey — Mustafà — affiancati da va­
lidissimi interpreti: Silvano Paglluca, Adeli­
na Scarabelli, Gloria Banditeli! tra questi. 
Ernesto Palaclo — che abbiamo apprezzato 
frequentemente a Venezia — pur non essen-. 
do nelle sue giornate migliori risaliva la cor­
rente di un esordio un po' difficoltoso e si 
affermava nel secondo atto dell'opera. Eccel­
lente poi il Taddeo di Domenico Trlmarchl, 
che manifesta e conferma doti e talento d'at­
tore e di cantante pieno di brio e di inventiva. 

Certo che 11 nodo del giudizio sulla serata 
si è sciolto proprio con l'apparire in scena di 
una Marilyn Home in forma smagliante, as­
secondata dalla formidabile vocalità di Sa­
muel Ramey come Mustafà. Rotondità e 
morbidezza di fraseggio, potenza vocale, sen­
so della scena: ecco quanto 11 pubblico può 
apprezzare in questi artisti di calibratura 
certissima. Quando poi la cornice scenogra­
fica e di costume funziona (Emanuele Luzza-
tl) e soprattutto quando la regia rlnventa i 
modi di uno stile comico, ricrea l'atmosfera 
di favoloso esotismo, rispolvera da una parte 
una voluta e ammiccante pacchianeria, dal­
l'altra una non meno divertita e partenopea 
— lo si diceva — gioia di vivere, ecco che 
Gioacchino Rossini evidenzia il vitalismo ir­
refrenabile della sua musica migliore. 

Tutto bene o «quasi», quindi. Il «quasi» na­
sce dalle perplessità su una orchestra spesso 
approssimativa; sulla scelta di tempi che la 
direzione di Gian Luigi Gelmetti Imponeva 
ai cantanti, specialmente nella prima parte 
dell'opera. Una rapidità che non tutti gli in­
terpreti mostravano di gradire o reggere tec­
nicamente, t?**.*o è vero che si è avuta la net­
ta sensazione che sia Marilyn Home che Ra­
mey rallentassero 11 tempo per non cedere 
alle nevrosi ritmiche delia bacchetta. Il dina­
mismo rossiniano si può Infatti esprimere 
meglio con la tensione piuttosto che con la 
rapidità, anche per mantenere la compren­
sione della parola che nel teatro del Pesarese 
è essenziale. 

Bisogna tuttavia aggiungere che Gelmetti 
sapeva dare all'orchestra una limpidezza e 
un gusto cantabile raffinato; questo, quando 
non, cadeva In tentazioni slnfonistiche oltre 
misura. I difetti erano comunque ampia­
mente sempre compensati dal pregi di una 
serata brillante con De Simone trionfatore. 
Pubblico numeroso ed entusiasta. - - • 

Paolo Cossato 

Radio 

Scegli il tuo film 
IL TURNO (Raidue, ore 20.30) 
Diretto da Tonino Cervi e liberamente ispirato a un romanzo di 
Pirandello, questo film è ambientato in Sicilia negli anni Cinquan­
ta. Un barone spiantato (Paolo Villaggio) ama la bella Laura Anto-
nel li che va in sposa a un ricco anzianotto (Turi Ferro), il quale non 
ha alcuna intenzione di lasciare la moglie vedova. Ce anche un 
avvocato (Vittorio Gassman) a intrigarsi nella faccenda. Il film è 
recente (1981). 
IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM (Raiuno, ore 14,30) 
Il genere è spionistico e il «maestro di cerimonia» è niente meno 
che Alfred Hitchcock, un signore del cinema che riesce a creare 
tensione e ansia anche nel servire un tè, figuriamoci tra frontiere 
violate da spie in una Europa dove sta per scatenarsi il ciclone 
Hitler. Protagonisti Joel McCrea e George Sanders (1940). 
LA CITTA* DEI MOSTRI (Raitre. ore 16,55) 
Qui siamo sul piano della effettistica più efferata, voluta da Roger 
Corman per illustrare una storia di stregoneria, di roghi, di ven­
dette consumate a distanza di secoli e altre diavolerie cinemato­
grafiche. ahimé quanto lontane dalla paura tutta cerebrale incul­
cataci dal grande Hitchcock. Per fortuna c'è Vincent Price coi suoi 
grandi occhi blu spalancati in espressione di terrore e di folle 
minaccia. 
LO STUDENTE (Rete quattro, ore 21,25) 
Dio mio, siamo arrivati ai film che esordiscono direttamente in tv! 
Questo è interpretato da Nino D'Angelo, creatura inventata dal 
cinema di serie Z che oscilla tra la sceneggiata e la discoteca. Qui 
si racconta (per responsabilità precisa del regista Nini Grassia) di 
un ragazzo che si innamora di una ragazza socialmente non alla 
sua portata. Lei preferisce un altro, forse per sfuggire alla melen­
saggine del tutto. 
ZAPPATORE (Rete quattro, ore 23,30) 
Anche questa è una sceneggiata, ma per lo meno appartiene al 
genere classico. C'è Mario Merola a rappresentare il marchio DOC 
e ci sono perfino la bravissima Regina Bianchi e Aldo Giuffré. La 
storia? Inventatela voi, che sicuramente non avete niente da invi­
diare al regista Alfonso Brescia. 
L'OCCHIO PRIVATO (Montecarlo, ore 22,15) 
Diretto da Robert Benton e prodotto da Robert Altman, questo 
film è un piccolo gioiello appartenente al genere investigativo. 
Protagonista un vecchio detective (Art Camey) sballottato tra due 
indagini molto diverse. Un amico gli muore tra le braccia senza 
potergli spiegare niente e una signora gli affida le indagini sulla 
misteriosa scomparsa del proprio gatto. Vedrete che, alla fine, le 
due inchieste procederanno parallele. Una cosa ve la possiamo 
anticipare: il gatto si salverà e la sua padrona, riconoscente— 
I CLANDESTINI DELLA FRONTIERA (Canale 5. ore 13,30} 
Pellicola curiosa, che mette insieme un po' di «esotismo» alpestre 
con tanti luoghi comuni nutriti generosamente dagli americani su 
noi poveri europei. Il tutto è ambientato oltre la frontiera francese: 
qui arrivano due fratelli italiani e vengono accolti in una fattoria. 
Potete scommetterci che si innamorano delle donne di casa. Uno 
di loro è ricercato dalla polizia italiana per la morte di un uomo. -

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8, 10. 
11 .12 . 1 3 . 1 4 . 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 ; 
Onda Verde: 6.02. 6.58 7.58. 
9 .58 .11 .58 .12 .58 .14 .58 . 16.58. 
20 .58 , 22.58: 6.05 Combinatone 
musicale: 6.46 Ieri al Parlamento; 
7.15 Qui parla a Sud: 7.30 EaTcota 
delGPI ; 10.15 Black-out: 10.55 A-
sterisco musicale: 11 CRI Lottare a 
spazio aperto: 11.10 Incontri musi­
cali: 11.44 (La lanterna magica»; 
12.26 «Giuseppe Giusti arrabbiato 
dell'eoo»; 13 Lotto; 13.20 Master; 
14.03 Sommatene; 14.35 Master; 
15.03 Varietà; 16.30 Doppio gioco; 
17.30 Autoradio: 18.30 Musical­
mente volley: 19.15 Start; 19.30 
Mosaico musicale: 20 Black-out; 
20 .40 C siamo anche noi; 21.03 
«Si come salute; 21.30 Giallo sera: 
22 (Stasera a Prosinone»; 22.28 di 
caminetto»; 23.25 La telefonai». 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8 .30, 9 .30. 11.30, 12.30. 
13.30. 16. 17.30. 18.50. 19.30. 
22.30: 6.02 Labirinto: 7 BoBetw» 
del mare: 8 DSE: Giocate con noi 1 -
X-2 afta rado: 8.05 DSE: Infanzia 
come e perché: 8.45 Mille a una 
canzone: 9 .06 Spaziofcbero: 9.32 
Heizapoppmg - Radudus '84; IO 
Motori; 11 Long ptoying hit. 
12.10-14 Trasmissioni regionai; 15 
Un cuore nel ptanofer re: 15.30 GR2 
Palamento Europeo; 15.45 Hit pa­
rade: 16.32 Lotto: 16.37 Speciale 
GR2 Agricoltura: 17.02 Canzoni: 
17.32 «La donna trasformata in vol-
pe»; 18.52 Insieme musicale: 
19.50-22.50 (Da sabato a sabato»: 
2 1 Stagione sinfonica pubbbtca 
1 9 8 3 - 8 4 / 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.4S. 23 .53: 6 Preludio: 6.55. 
8 .30 .10 .30 H concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 Economia: 
11.45 GR3 flash Press House: 12 
Pomerigggio musicale: 15.18 Con­
trosport; 15.30 Fofcconcerto: 
16.30 L'arte in questo»»: 
17-19.15 Spaziotre: 21 Rassegna 
delle riviste: 21 .10 Bertner Festwo-
chen 1983. musiche di Prokofiev a 
Strawinski: 22.35 La ncerca immu-
ro>og«ca oggi; 23 I pzz. 

LA MAMFES1AZI0NE PER L'ABOLIZIONE DEI DECRETI 

MA-MIAO» 
EAlATV 

Per iniziativa del Teleconsorzio la manifestazione del 24 marzo sarà teletrasmessa 

in diretta da Video 1 a partire dalle ore 14 di sabato 24 per il Lazio; 

in differita, nella giornata di domenica, da Video 1-Piemonte; TRM2-Lombardia; 
Telecittà-Liguria; TV7 Triveneta; NTV-Emilia; Teleregione-Toscana; Umbria TV; 
Antenna3-Marche; ATV7-Abruzzi; Napoli TV-Campania; Telenorba 
e Telepuglie-Puglia; Telelora-Sicilia; Videolina. Quartarete e Videonord-Sardegna. 

Collegamenti in diretta - ogni ora dall'inizio della manifestazione - potranno 
essere ascoltati in tutte le città sulle principali radio locali. 


